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INTRODUZIONE AL DOSSIER
ENRICA OTTONE

In questo Dossier raccogliamo alcuni
contributi che, da prospettive differenti
(filosofica-pedagogica, socio-econo-
mica, socio-educativa, teologica, pa-
storale) mettono in evidenza sfide,
nuovi paradigmi e opportunità che
interpellano l’educare, inteso come
azione tesa a nutrire la persona nella
sua interezza e ad educarla alla cura
responsabile di sé, dell’ambiente e
del futuro. 
Il termine educare viene comune-
mente fatto risalire sia al latino antico
educere (trarre fuori, sviluppare) sia a
edere (nutrire, alimentare).
Educare è progettare un ambiente o
contesto nel quale la persona in cre-
scita possa nutrirsi in tutte le sue di-
mensioni (corporea, cognitiva, moti-
vazionale, affettiva e relazionale, mo-
rale, spirituale e religiosa) e divenire
protagonista della propria crescita;  è
porre in essere un sistema di relazioni
indispensabile e necessario per cre-
scere in umanità; mettere a disposi-
zione della persona contenuti ed
esperienze che la nutrano e le con-
sentano di crescere, di alimentarsi e
di generare vita; promuovere non

solo il vivere, ma il vivere bene per il
bene di tutti e di ciascuno prenden-
dosi cura della casa comune.
L’intento del Dossier, evocato dal ti-
tolo - Nutrire la vita: compito e sfida
-, è tenere desta e rilanciare l’atten-
zione e la riflessione sul dibattito glo-
bale sull’alimentazione e sulle sfide
ecologiche, economiche, culturali e
educative, che sono state di recente
al centro dell’attenzione in alcuni
grandi eventi internazionali, tra cui, in
particolare l’Expo 2015: Nutrire il Pia-
neta, Energia per la Vita.
I cinque brevi contributi intendono
risvegliare le «motivazioni che deri-
vano dalla spiritualità al fine di ali-
mentare una passione per la cura
del mondo»1 e quel «movente inte-
riore che dà impulso, motiva, inco-
raggia e dà senso all’azione perso-
nale e comunitaria».2

L’articolo di Flavio Felice riprende
alcuni dei grandi temi dell’enciclica
Laudato si’ di Papa Francesco sul
problema ambientale sotteso a quel-
lo più ampio dell’ecologia umana
prendendo spunto dalla dichiara-
zione di intenti sottoscritta dai go-
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verni europei nella «Carta di Bologna
contro gli sprechi alimentari»3 del
2014. Individua così alcuni caratteri
che stigmatizzano la crisi contem-
poranea volta a minare e a deturpare
“la casa in cui abitiamo”. 
Focalizza poi alcuni obiettivi da per-
seguire – suggeriti dall’enciclica –
contro soluzioni istituzionali che non
implicano la responsabilità personale,
ma sono dettate dal consumismo
predatorio o dalla pratica del para-
digma tecnocratico, abili più a mani-
polare e a sfruttare la realtà, piuttosto
che ad educare e a migliorarla per il
bene comune. 
In questo superamento della cultura
dello scarto la responsabilità indivi-
duale è grande e va educata. 
Simone Morandini, partendo da un
invito all’ascolto del grido della terra,
si domanda come abitare la nostra
casa comune perché sia capace di
futuro e sviluppa alcune riflessioni
sui consumi e sulla loro sostenibilità.
L’autore si sofferma in particolare sul
consumo alimentare e su indicazioni
concrete per coniugare le esigenze
di salute dei consumatori con quelle
della sostenibilità del pianeta. 
Un nodo fondamentale per avviare
pratiche di cura della casa comune
è quello dell’educazione a nuovi stili
di vita e alla sobrietà.
Andrea Ascari, esplora il nesso tra
nutrire il corpo e educare la persona.
Infatti, nutrire il corpo per gli edu-
catori non ha a che fare soltanto
con i bisogni delle persone che in-
contrano: è un gesto pieno di signi-
ficati, di testimonianza, un modo di
accogliere, formare, promuovere
competenze e valutarne lo sviluppo,
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mettersi in relazione.
L’articolo nasce da una riflessione
sull’esperienza: ci si è “seduti a tavola”
nelle case e nelle comunità che ac-
colgono persone (tossicodipendenti,
minori stranieri, malati di AIDS) impe-
gnate a riprogettare e ricucire i propri
progetti di vita, per capire che con-
dividere un pasto è un modo per
educare le persone e un punto di
partenza per coltivare i sogni.
Marcella Farina, in un’intervista al
cardinale Gianfranco Ravasi richiama
alcune tematiche messe in luce con
il Padiglione della Santa Sede pre-
sentato nell’Expo 2015, evidenzian-
do l’apertura alla dimensione tra-
scendente, mette in luce il significato
del nutrire la persona nella sua tota-
lità, non solo il corpo ma anche la
mente e lo spirito.
Il che interpella la necessità di
un’educazione integrale che salvi
nutrendo appunto la persona nella
sua interezza.
Il compito e la sfida che intendiamo
rilanciare con questo Dossier sono
principalmente educativi. 
Anzitutto, l’educazione alimentare,
l’educazione al consumo critico e re-
sponsabile, all’uso equilibrato del ci-
bo, al rispetto dell’ambiente, all’uso
consapevole delle risorse ambientali
ed energetiche, alla riduzione dello
scarto e dello spreco: sono compito
e sfida che interpellano i professionisti
dell’educazione. 
Al riguardo risulta particolarmente si-
gnificativo il contenuto del recente
documento italiano dal titolo: Linee
guida MIUR per l’educazione alimen-
tare (2015), nato proprio in occasione
e in riferimento all’EXPO 2015. Il do-
cumento.4



Infatti, considera i valori dell’EXPO
2015 come base per un intervento
educativo, che richiede un approccio
complesso e sistemico e indica come
obiettivi dell’Educazione Alimentare
nella Scuola: 
a) incentivare la consapevolezza

dell’importanza del rapporto cibo-
salute; 

b) favorire l’adozione di sani comporta-
menti alimentari; 

c) promuovere la conoscenza del siste-
ma agroalimentare; 

d) promuovere la trasversalità dell’Edu-
cazione Alimentare; 

e) promuovere un concetto di società
complessiva del cibo.
La proposta ministeriale italiana,
maturata in questi ultimi decenni, si
riferisce in modo specifico all’ac-
cezione comune dell’educazione
alimentare.
La novità e il contributo peculiare del
Dossier sono chiaramente espressi
nel contributo intitolato Nutrire la
vita, educare la persona, di Maria
Spólnik la quale mette in luce il si-
gnificato più proprio dell’educare,
cioè aiutare la persona a crescere
nella sua interezza. 
In tutti gli ambiti, compreso quello
non formale e informale, coloro che
hanno responsabilità educative, do-
vrebbero abilitarsi a riconoscere e a
valorizzare la molteplicità di occa-
sioni educative latenti, spontanee,
saltuarie, inattese che coinvolgono
individui e collettività in tutte le età
della vita e fare evolvere l’idea che
l’educazione riguarda l’esistenza in
tutte le sue dimensioni.5

NOTE

1 FRANCESCO, Lettera enciclica sulla cura della
casa comune: Laudato si’ n. 216 (24 maggio
2015) in http://w2.vatican.va/content/ france-
sco/it/encyclicals/documents/papa-france-
sco_20150524_enciclica-laudato-si.html (29-
02-2016).
2 ID., Esortazione apostolica sull’annuncio del
Vangelo nel mondo attuale: Evangelii gaudium
n. 261 (24 novembre 2013), in http://w2.vati-
can.va/content/francesco/it/apost_exhorta-
tions/documents/papa-francesco_esortazio-
ne-ap_20131124_evangelii-gaudium.html (29-
02-2016).
3 La carta di Bologna contro gli sprechi ali-
mentari [The Bologna Charter Against Food
Waste], traduzione dall’inglese a cura di Paolo
Azzurro e Claudia Giordano, Bologna 2014.
Pubblicata in: http://www.minambiente.it/si-
tes/default/files/archivio_immagini/Galletti/do-
cumenti/Carta%20di%20Bologna%20ITA.pdf
(29-02-2016).
4 Cf MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA, Linee guida MIUR per l’edu-
cazione alimentare, Roma 2015. Pubblicato
in: http://www.istruzione.it/allegati/2015/Li-
nee_Guida_per_l’Educazione_Alimentare_201
5.pdf, 40 p. (29-02-2016).  
5 Cf TRAMMA Sergio, Pedagogia sociale, Milano
- Roma, Guerini e Associati 2010, 13
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